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Il  Dirigente del Settore Servizi Finanziari e Sistemi Informativi, Dott.ssa Patrizia Gozzi; 
 
Visto: 

− lo schema di bilancio annuale 2009 e relativi allegati obbligatori a corredo, nonché la relazione 
previsionale e programmatica e il bilancio pluriennale 2009/2011; 

− il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con il D. Lgs.  18 agosto 2000, n. 
267; 

− i postulati e i principi contabili per gli enti locali approvati dall’Osservatorio per la Finanza e la 
Contabilità degli Enti Locali operante presso il Ministero dell’Interno ai sensi e per gli effetti dell’art. 154 
del D.Lgs. 267/2000; 

− il D.P.R. 31 gennaio 1996, n. 194 ed il D.P.R. 3 agosto 1998, n. 326; 

− la tabella di cui al rendiconto 2007 (ultimo rendiconto approvato), relativa alla certificazione dei 
parametri obiettivi ai fini dell’accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario;  

− la Legge legge 6 agosto 2008 n. 133 di conversione del DL 25 giugno 2008 n. 112 recante disposizioni 
urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della 
finanza pubblica e la perequazione tributaria. 

  
Rilevato: 

− che lo schema di Bilancio annuale  2009 e relativi allegati obbligatori a corredo, nonché la Relazione 
previsionale e programmatica e il bilancio pluriennale 2009/2011 sono stati predisposti sulla base della 
disciplina di cui al D. Lgs. 267/00, nonché dei modelli ufficiali approvati con D.P.R. n. 194 del 
31.01.1996 e con D.P.R. n. 326 del 03.08.1998; 

− che nell’elaborazione del bilancio 2009 e relativi documenti programmatici a corredo sono stati osservati 
e applicati rispettivamente: 
• I Postulati generali ai principi contabili per gli enti locali; 
• Il Principio Contabile n. 1 – Programmazione nel sistema di bilancio; 

approvati dall’Osservatorio per la Finanza e la Contabilità degli Enti Locali operante presso il Ministero 
dell’Interno ai sensi e per gli effetti dell’art. 154 del D.Lgs. 267/2000; 

− che la Giunta provinciale ha proceduto, con gli atti di seguito indicati, ad approvare le tariffe, le aliquote 
d’imposta per i tributi locali e per i servizi locali : 

o delib. n. 212 del 28.10.2008 che ha confermato nella misura del 5% l’aliquota del tributo per 
l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell’ambiente di cui all’art. 9 del D. 
Lgs. 504/92 ; 

o delib. n. 211 del 28.10.2008 che ha confermato la misura dell’imposta provinciale sulle 
formalità di trascrizione, iscrizione, annotazione dei veicoli al P.R.A.; 

o delib. n. 210 del 28.10.2008 che ha fissato la misura dell’addizionale provinciale sul consumo 
di energia elettrica; 

o delib. n. 219 del 28.10.2008 che ha approvato un aumento delle tariffe relative al canone per 
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche;  

o delib. N. 230 del 19.12.2007 che ha approvato la Regolamentazione e determinazione delle 
tariffe per i servizi di Polizia Provinciale  svolti nell’interesse di privati; 

o deliberazione adottata in data odierna che ha approvato le tariffe per la concessione in uso 
temporaneo delle palestre provinciali; 

 

− Che le deliberazioni di approvazione delle tariffe e delle aliquote che non sono state approvate entro la 
data fissata dalle norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione, si intendono prorogate di 
anno in anno ai sensi dell’art. 1 c. 169 della L. 296/2006  

− che la Giunta provinciale ha approvato in data 11 novembre 2008 l’ipotesi del piano triennale dei 
fabbisogni di personale 2009/2011; 

− che la Giunta provinciale ha adottato l'elenco degli immobili non strumentali suscettibili di valorizzazione 
ovvero di dismissione, ai sensi dell’art. 58 del DL 112/2008 che prevede la redazione del Piano delle 
alienazioni e valorizzazioni immobiliari allegato al bilancio di previsione; 
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− che la spesa  in conto capitale o di investimento è stata inserita in bilancio osservando puntualmente il 
Programma Triennale dei Lavori Pubblici per il triennio 2009/2011, approvato dalla Giunta Provinciale 
con atto n. 187 del 07/10/2008 e successivamente modificato con atto in data odierna; 

– che il bilancio pluriennale, i cui stanziamenti hanno carattere autorizzatorio, per la parte spesa e’ redatto 
per programmi, titoli, servizi ed interventi; 

– che le previsioni di Entrata e di Spesa nel Bilancio Pluriennale sono formulate tenendo conto della 
normativa vigente, dei contratti in essere, del Piano degli Investimenti, della Relazione Previsionale e 
Programmatica;  

– che il programma degli Investimenti, compreso nel Piano Triennale dei Lavori Pubblici è legato ad 
effettive possibilità di finanziamento e di realizzazione; 

 

Verificato: 
– che il Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2009 pareggia nell’ammontare complessivo di   

€ 86.958.638,11  come sotto evidenziato: 

 

 

– che il totale delle spese effettive (spesa corrente e spesa di investimento) al netto, quindi, dei servizi per 
c/terzi è di € 79.892.638,11  e che la spesa corrente, comprensiva della spesa per rimborso prestiti, 
incide sul totale della spesa effettiva per il 78,% mentre  la spesa per investimenti incide per il 22%;. 

– che l’equilibrio economico-finanziario per il finanziamento delle spese correnti e delle spese per 
rimborso prestiti per il triennio 2009/2011 è garantito dal concorso delle entrate ordinarie previste ai 
primi tre titoli del bilancio ed è determinato come segue: 
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– che l’avanzo economico previsionale di € 1.735.278,90 è destinato, insieme alle entrate in conto capitale 
(euro 10.104.721,10) ed al ricorso al credito (Euro 5.450.000,00) al finanziamento di spese in conto 
capitale iscritte nel bilancio dell’esercizio finanziario 2009, come meglio evidenziato nel prospetto che 
segue: 

 

 

– che la costruzione del Bilancio è stata effettuata, per la spesa con riferimento alle necessità gestionali, in 
modo da evitare ogni possibile sottostima delle allocazioni e per l’entrata, in particolare nella 
valutazione dei gettiti delle Entrate Tributarie, è stato adottato un criterio prudenziale senza peraltro 
sconfinare in sottostime o sovrastime; 

– che le imposte sono state stimate sulla base dell’andamento degli accertamenti rilevati negli anni 
precedenti;  
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– che complessivamente le entrate tributarie previste nel bilancio 2009 sono pari 30.429 mila euro; 

– che i trasferimenti statali e regionali sono stati iscritti in Bilancio sulla base delle previsioni assestate 
2008 e della Finanziaria 2009;  

– che i trasferimenti regionali ammontano complessivamente ad euro 28.668.542,31, di cui euro 
25.550.042,31  relativi a trasferimenti di parte corrente a fronte di spese per funzioni delegate o 
trasferite come meglio precisato al punto 2.2.2.3  della relazione previsionale e programmatica; 

– che le entrate extratributarie  vengono iscritte per euro 5.494.747,83 in linea con l’assestato 2008; 

– che parte delle entrate correnti, ammontanti a complessive € 64.337.917,01, sono correlate a pari 
corrispondenti spese per complessivi € 29.445.790,14, come di seguito dettagliato: 
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h/bilancio/bil2008/risorse vincolate 2008.xls 

– che le entrate per trasferimenti di capitale subiscono una flessione rispetto al bilancio assestato 2008, di 
circa il 51% in considerazione delle specifiche attribuzioni già segnalate da Regione e da altri enti; 

– che la previsione di entrata per alienazione di beni patrimoniali è relativa alla prevista cessione di 
porzioni di terreno costituenti reliquati stradali e di alcuni immobili  dettagliatamente indicati nel “Piano 
delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari” allegato al bilancio di previsione ; 

– che l’indebitamento previsto nel triennio in complessivi euro 13 milioni è compatibile con i vincoli 
normativi e con la possibilità di sostenere i relativi oneri di ammortamento, inseriti negli stanziamenti di 
parte corrente del bilancio pluriennale, ipotizzando l’ammortamento alle condizioni contrattate in sede 
di gara per l’affidamento del servizio di Tesoreria; 

– che sul Bilancio di Previsione 2009 è iscritto un fondo di riserva di Euro 300.000 finalizzato a 
soddisfare esigenze straordinarie di Bilancio o, comunque, affrontare situazioni di insufficienza delle 
dotazioni di Spesa Corrente il cui importo rappresenta lo 0,5% del totale delle Spese Correnti (Titolo I) 
previste in Bilancio. Non è stato costituito il fondo svalutazione crediti in considerazione della 
consistenza dei residui attivi dell’ente; 

– che la previsione di spesa di parte corrente per l’esercizio 2008 (Titolo I e Titolo III), ammontante  
complessivamente a € 62.602.638,11= e di spesa di investimento (Titolo II) €  17.290.000,00=,  è 
distinta nei sotto indicati programmi: 

– che le  Spese in Conto Capitale risultano così finanziate: 
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– che il D.L. 112/2008 convertito in Legge 133/2008, all’art. 77 bis  prevede che  gli enti locali 
concorrano alla realizzazione degli obiettivi imposti dal Patto di Stabilità 2009/2011, confermando il 
meccanismo del saldo di competenza misto  (previsioni di entrata e spesa per la parte corrente e flussi di 
cassa di entrate e spese in conto capitale); 

– che gli obiettivi da raggiungere nel triennio 2009/2011 dovranno essere migliorati rispetto al saldo di 
competenza mista registrato nel 2007, del 17% per il 2009, del 62% per l’anno 2010 e del 125% per 
l’anno 2011. Le percentuali di cui sopra si riferiscono agli enti che hanno registrato un saldo finanziario 
2007 in competenza misto negativo e che hanno rispettato il patto di stabilità 2007, casistica nella quale 
ricade il nostro ente.  

– Che le tabelle obbligatorie riportate mostrano la coerenza dei valori e le modalità con le quali l’ente 
intende conseguire il risultato programmatico, ossia il miglioramento del saldo di “competenza mista” 
che in sostanza equivale a migliorare le entrate ( sia le previsioni di parte corrente che le riscossioni) e 
contenere le spese correnti ed i pagamenti. E’ pertanto evidente che le spese di investimento devono 
essere contenute nei pagamenti, con eventuali ripercussioni sulle previsioni di Bilancio. Nel determinare 
le previsioni di cassa delle spese di investimento si dovrà tenere conto del volume dei residui passivi 
accumulati negli anni ed evitare che tutte le opere programmate producano, nel corso dell’anno, 
pagamenti di entità tale da superare il tetto programmato per gli anni 2009-2011. E che se ciò dovesse 
avvenire occorrerà apportare modifiche al Piano Opere Pubbliche rinviando la realizzazione di alcune 
opere al fine di salvaguardare il rispetto degli obiettivi di virtuosità 

– che l’art. 77 bis c. 8 del D.L. 112/2008 precisa che le risorse derivanti dalla vendita del patrimonio 
immobiliare non sono conteggiate ai fini dei saldi utili per il rispetto del patto di stabilità interno se 
destinate alla realizzazione di investimenti infrastrutturali (si tratta di detrarre dal totale degli incassi del 
titolo IV dell’entrata,  la somma di € 1.222.978,40 incassata sul 2007, di € 4.660.000,00 iscritta nel 
bilancio di previsione 2009, di € 7.000,00 prevista nel 2010 e 2011); 

– che i saldi programmatici del triennio 2009/2011 risultano quelli di seguito riportati: 

  

 
 

SALDO  IBRIDO   2009-2011
compilazione automatica

2007 2009 2010 2011
Entrate  tit. 1 (accertamenti ) 29.895.985,94         -                      -                        -                         
Entrate  tit. 2 (accertamenti ) 27.908.850,96         -                      -                        -                         
Entrate  tit. 3 (accertamenti ) 4.997.783,52           -                      -                        -                         
Entrate tit. 4 (incassi comp. +res.) 5.723.324,20           -                      -                        -                         

Entrate finali 68.525.944,62         -                      -                        -                         

Riscossioni Crediti Riscossioni ( comp + residui) 5.753,00                  -                      -                        -                         

Proventi dismissioni per estinzione anticipata mutui -                      -                        -                         

ENTRATE patto 68.520.191,62         -                      -                        -                         

Spese correnti  ( impegni) 54.437.955,00         -                      -                        -                         

Spese c/capitale Pagamenti ( Comp.+ residui) 22.530.797,00         -                      -                        -                         

Spese finali 76.968.752,00         -                      -                        -                         

Concessioni Crediti Pagamenti ( Comp.+ residui) 4.000.000,00           -                      -                        -                         

SPESA patto 72.968.752,00         -                      -                        -                         

Saldo finale  annuale (a) 4.448.560,38-           -                      -                        -                         

Saldo 2007 (b) 4.448.560,38-           4.448.560,38-      4.448.560,38-         4.448.560,38-          

Manovra correttiva (c) 756.255,26 2.758.107,44 5.560.700,47

Obiettivo annuale (d=b+c) 3.692.305,12-      1.690.452,94-         1.112.140,10          

Verifica finale (a-d) 3.692.305,12      1.690.452,94         1.112.140,10-          
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– che l’art. 77 bis c. 12 del D.L. 112/2008 conferma, anche per il triennio 2009/2011, l’obbligo degli enti 
locali di allegare al bilancio di previsione un apposito prospetto contenente le previsioni di competenza 
e di cassa degli aggregati rilevanti ai fini del patto di stabilità interno; 

– che le previsioni del bilancio 2009 e pluriennale 2009/2011 risultano coerenti con l’obiettivo 
programmatico calcolato secondo le norme al momento vigenti; 

–  che per la verifica del rispetto dei vincoli, così come previsti nella legge Finanziaria 2009, sarà 
indispensabile la collaborazione attiva dei responsabili di ciascun ufficio con il servizio finanziario sia 
nella fase della pianificazione delle previsioni sia nell’aggiornamento in corso d’anno dei flussi di cassa, 
in quanto questi ultimi comportano una attenta valutazione anche dei residui attivi e passivi. Nel 
prospetto che segue è stata ipotizzata una situazione che tiene conto delle previsioni di entrata e di spesa 
di parte corrente, così come previsto sul bilancio pluriennale 2009/2011 e delle possibili 
movimentazioni di cassa.  
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– RITIENE – 
 

1) congrue le previsioni di spesa ed attendibili le previsioni di entrata previste sul Bilancio di 
Previsione annuale – Parte Corrente sulla base: 

• delle risultanze del Rendiconto 2007; 
• delle previsione assestate 2008 e dall’andamento dell’esercizio  2008; 
• della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi cespiti di entrata; 
• degli effetti derivanti da spese disposte da Leggi, Contratti ed atti che obbligano 

giuridicamente l’Ente; 
 
2) attendibili e congrue le previsioni contenute nel Bilancio Pluriennale in quanto rilevano i riflessi 

delle decisioni già prese e di quelle da effettuare descritte nella Relazione Previsionale e 
Programmatica, nonché gli oneri derivanti dalle assunzioni di prestiti. 

 
3) conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti, all’elenco 

annuale degli interventi ed al Programma Triennale dei Lavori Pubblici, allegati al Bilancio. 
 

4) che il bilancio annuale e pluriennale è formulato sulla base del rispetto del Patto di stabilità previsto 
dalla Finanziaria 2009. 

 
Savona, 06/11/2008 

 
               

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
BILANCIO E PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA 

                           (Rag. Ersilia Levati) 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

         SERVIZI FINANZIARI  E SISTEMI INFORMATIVI 
    (Dott.ssa Patrizia Gozzi) 

 
 
 
 
 
 
 
 
H:\BILANCIO\Bil-2008\parere-contabile resp ragioneria-bil2008.doc 


